
 

COLLABORAZIONE 

GLI AVVICENDAMENTI DEFINITIVI DEI SACERDOTI CHE IL VESCOVO HA STABILITO 
Partirà don Enrico Cavallin nominato Parroco di San Marco di Resana e Parroco di Castelminio. 
Arriverà don Tiziano Galante nominato Parroco di Torreselle e Parroco di Levada. 
Partirà don Andrea Toso nominato Vicario parrocchiale nelle parrocchie della Collaborazione 

pastorale di San Donà di Piave. 
Arriverà don Riccardo Camelin nominato Vicario parrocchiale nelle 7 parrocchie della futura 

Collaborazione pastorale dei comuni di Piombino Dese e Trebaseleghe. 
  

- Mercoledi 27 luglio alle ore 21.00 incontro dei partecipanti al pellegrinaggio giubilare a Roma in sala 
Papa Luciani in Oratorio a Piombino per i dettagli del pellegrinaggio stesso. 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÚ 
Da domenica 24 al 31 luglio un gruppo di giovani della nostra Collaborazione parteciperà all’esperienza 
della GMG a Cracovia con papa Francesco. Li accompagniamo nella preghiera. 
 

SPOSI CONTENTI DI ESSERLO  
Il matrimonio è un segno prezioso, perché «quando un uomo e una donna celebrano il sacramento del 
Matrimonio, Dio, […] si “rispecchia” in essi, imprime in loro i propri lineamenti e il carattere indelebile del 
suo amore. (Amoris Laetitia 121) 
Per questo proponiamo un itinerario di spiritualità e condivisione con la possibilità di riscoprire e 
approfondire il mistero e la bellezza di essere sposi. Quest’anno a Crespano del Grappa, dal pomeriggio 
del 13 agosto fino al pranzo di sabato 20, avremo la possibilità di vivere questa esperienza anche con i 
nostri ragazzi, che avranno un loro percorso gestito da un gruppo di genitori e di animatori. 
 

PROGETTO “RIFUGIATO A CASA MIA” 
Lo scorso anno, il 6 settembre 2015, il papa ha rivolto un appello a tutte le Diocesi, le Parrocchie, i 
monasteri e i santuari ad accogliere una famiglia di rifugiati. Con i Consigli Pastorali si è riflettuto a 
lungo sull’opportunità di poter ospitarne qualcuno e si è deciso di aprirci a questa accoglienza. Già ci è 
stata offerta un’abitazione e stiamo valutando. Se ci sono altre proposte si contattino Andrea Caicci 
3384600168 oppure a Maria Teresa Garbuio 3397609421. 

 

 In questa settimana e la prossima i sacerdoti visiteranno gli ammalati per la confessione e per la 
preparazione al “Perdon d’Assisi”. 

 L’Adorazione Eucaristica nel mese di agosto si terrà solo al venerdì a Piombino. 
 

SINGOLE PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE  
È possibile iscriversi alla Fraternità della Madonna del Carmine, che ha lo scopo di pregare e far 
celebrare S. Messe per le anime del Purgatorio e dei nostri defunti. Iscrizioni e offerte sono raccolti dalla 
signora Antonia. 
 

LEVADA 
 

Come potete vedere dalle transenne di recinzione sono iniziati i lavori per il restauro del campanile grazie alla 
generosa donazione del Prof. Aldo Lucato. Nell’assemblea parrocchiale del 5 luglio aperta a tutti, alla presenza dei 
Consigli Pastorale e per gli Affari Economici, il Professore ha spiegato le ragioni del suo generoso gesto e l’ingegner 
Guerrino Mancon ha illustrato i lavori che verranno eseguiti. In quella circostanza qualcuno ha richiamato alla 
memoria il problema della campana che è lesionata e richiederebbe di essere rifusa. Qualche giorno dopo un 
parrocchiano, che vuole mantenere l’anonimato, si è rivolto a me impegnandosi subito con mille euro per il 
rifacimento della campana che come sapete si aggira sui 10-11 mila euro. Di lì a poco, un’altra persona si è offerta 
con 500 euro. Sono arrivati poi i Chierichetti e le Ancelle anche loro con la loro generosa e dignitosa offerta di 150 
euro. 
Allora mi son detto: “Vox Populi Vox Dei”. Io affido la questione alle vostre considerazioni e disponibilità. Si potrebbe 
pensare ad un gruppetto promotore dell’iniziativa che valuti se ci sono le condizioni per farlo. Una di queste è che 
fintantochè non abbiamo tutti i soldi non possiamo azzardare l’inizio dei lavori perché siamo impegnati con il debito 
pregresso. 
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dal 25 al 31 luglio 2016 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 11,1-3) 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: 
«Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli 
disse loro: «Quando pregate, dite: "Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; 
dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti 
perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione"». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami 
tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”; e se 
quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei 
bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà 
a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti 
gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi 
sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se 

gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose 

buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che 

glielo chiedono!». 

 

Commento 
Signore insegnaci a pregare. Pregare è riconnettere la terra al cielo (M. Zundel), riattaccarci a Dio, come si attacca la 
bocca alla fontana. Pregare è aprirsi, con la gioia silenziosa e piena di pace della zolla che si offre all'acqua che la 

vivifica e la rende feconda: «sappi che Tu mi sei segretamente ciò ch'è la primavera 

per i fiori» (G. Centore). 
Pregare è dare a Dio del padre, del papà innamorato dei suoi figli, e non del signore, del re o del giudice. È un Dio che 

non si impone ma che sa di abbracci; un Dio affettuoso, vicino, caldo, cui chiedere le poche cose indispensabili per 

vivere bene. 
E chiederle da fratelli, dimenticando le parole io e mio, perché sono fuori dalla grammatica di Dio. Infatti nella 

preghiera che Gesù insegna ci sono solo gli aggettivi “tuo” e “nostro”, sono lì come braccia aperte. 

E la prima cosa da chiedere è questa: che il tuo nome sia santificato. Il nome di Dio è amore. Che l'amore sia 
santificato sulla terra, da tutti, in tutto il mondo. Che l'amore santifichi la terra. Se c'è qualcosa di santo in questo 

mondo, qualcosa di eterno in noi, è la nostra capacità di amare e di essere amati. 

La seconda cosa da chiedere: Venga il tuo regno, nasca la terra nuova come tu la sogni. Venga in fretta, prenda forma 

compiuta il lievito santo che già pulsa e fermenta nel profondo delle cose; che il seme diventi pane, che l'alba diventi 

meriggio gravido di luce. 
E poi la terza cosa, ma viene solo per terza perché senza le prime due non ci basta: Dacci il pane nostro quotidiano. 

“Pane” indica tutto ciò che serve alla vita e alla felicità: donaci il pane e l'amore, entrambi necessari; il pane e l'amore, 

entrambi quotidiani. Pane per sopravvivere, amore per vivere. E che sia il “nostro” pane, perché se uno è sazio e uno 
muore di fame, quello non è il pane di Dio, e il mondo nuovo non viene. 

E la quarta cosa: perdona i nostri peccati, togli tutto ciò che pesa sul cuore e lo invecchia, ciò che di me ha fatto male 

agli altri, ciò che degli altri ha fatto male a me, tutte le ferite che mantengo aperte. 
Il perdono non si riduce a un colpo di spugna sul passato, ma libera il futuro, apre sentieri, insegna respiri. E noi che 

adesso conosciamo la potenza del perdono, noi lo doniamo ai nostri fratelli e a noi stessi (com'è difficile a volte 

perdonarsi certi errori...) per tornare a edificare pace. 
E l'ultima cosa: Non abbandonarci alla tentazione. Se ci vedi camminare dentro la paura, la sfiducia, la tristezza, o se ci 

senti attratti verso ciò che ci fa male, Padre, samaritano buono delle nostre vite, dacci la tua mano e accompagnaci 

fuori. Sarà come decollare, bucare le nuvole e tornare nell'azzurro e nella luce (M. Marcolini). E poi ritornare sulla 
terra, carichi di sole. 
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 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 24 

XVII del Tempo 

Ordinario 

   

 LUNEDÍ 25 

S. Giacomo 

apostolo 

7.30 LODI   
7.00 S. MESSA anime del Purgatorio; Zamprogna Giovanni e 

famigliari def.ti. 
7.30  S. MESSA ad m. offerente 

MARTEDÍ 26 

Ss.  Gioacchino e  

Anna 

7.30  S. MESSA ad m. offerente 

7.00 LODI 

18.30 S. MESSA Volpato Domenico; Zamprogna Rino e Bottacin 

Norma; Zanin Francesco, Giuseppe e Anna: Cagnin Michele 

(ottavario). 

7.30 LODI 

MERCOLEDÍ 27 7.30 LODI 
7.00 S. MESSA Mason Lavinio e Zacchello Orlando; intenzioni 

offerente. 
7.30  S. MESSA Sartori Iseo e Adelina. 

GIOVEDÍ 28 

7.30 S. MESSA Pavanetto 

Orlando; Tosatto Ilario e Natalina; 

Moretto Maria, Angelo e famiglia; 

Cara Roberto, Vittorio e Pierina; 

Tessaro Emanuela e Cerato Bruna. 

7.00 LODI 

18.30 S. MESSA Peron Arrigo, Guerrino e Clelia; Volpato 

Francesco (anniversario). 
7.30 LODI 

VENERDÍ 29 

S. Marta 
7.30 LODI 

7.00 S. MESSA def.ti del mese di luglio; vivi e def.ti famiglia 

Miolo Giacomo. 

15.00 Coroncina della Divina Misericordia in cappellina 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20; 20.30-22.00) 

7.30  S. MESSA ad m. offerente 

SABATO 30 

S. Pietro 

Crisologo 

 

7.30 LODI 

Adorazione Eucaristica e 

confessioni (15.30-16.30) 

7.00 LODI 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20) e confessioni 

(9.30-11.00; 15.30-18.20) 

18.30 S. MESSA Cagnin Giacomo e famigliari; Corò Maria, 

Zamengo Zeffirino e famigliari def.ti; Frasson Virgilio e Palmira; 

suor Innocenza Cagnin; Micheletto Giuseppe e Tarcisio; Zacchello 

Fortunato, Mario e Bortolato Giulia; Brunato Marco e Alberto; 

Marazzato Ferruccio e Scantamburlo Santa; Maraschio Antonio; 

Parolin Giuseppe e Fernanda; Dacunto Giovanni e Angela Antonia; 

Tieppo Gianfranco; Pirollo Angelo e famigliari def.ti; Calzavara 

Franco, Natale e Garofolino; Zorzi Armando e famigliari. 

Adorazione Eucaristica e confessioni 

(17.00-18.00) 

18.00 S. MESSA Levorato Guido, 

Denti Ornella e famiglia Silvestrin; 

def.ti Gumiero Giovanni e Sante; 

famiglia Cazzaro; Binotto Bruno; 

Salvadori Michele e Maria; Volpato 

Antonio, Elisa e figli; Rossi Guido e 

famiglia; Miolo Pietro e Maria; 

Battaglia Palma (ottavario). 

DOMENICA 31 
XVIII del Tempo 

Ordinario 

8.00 S. MESSA Baldassa Orlando, 

Ida e Gemin Antonio; Simionato 

Ampelio e famigliari def.ti e def.ti 

famiglia Santinon; Santinon Irma e 

suor Irma Vanzetto.  

9.15 S. MESSA Favaretto 

Girolamo; Condotta Igino e Maria; 

Macente Franco. 

9.00 S. MESSA Scattolon Alessandro; Scquizzato Giuseppe 

Ottorino; vivi e def.ti Fracalanza; def.ti famiglia Mason Giuseppe; 

Peron Imelda; don Artemio Peron; Zanchin Giovanna e Luigi; 

Guidolin Anna e Benin Silvio; def.ti famiglia Benin. 

10.30 S. MESSA vivi e def.ti Gruppo Cavallo; Bressan Ottilia; 

anime del Purgatorio; Bertuola Tarcisio, Silvio e Stefano; def.ti 

Gasparini Dino. 

11.45 MATRIMONIO DI DONÀ DARIO E MAIURI LISA 
18.30 S. MESSA mons. Aldo Roma; Fabri Domenico ed Ezio; 

Scquizzato Silvio.  

10.30 S. MESSA Bosello Amalia e 

Mason Malvino (da via Fossetta); 

Trevisan Angelo, Renata e Giancarlo; 

Bonato Onorio. 

  


